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DELIBERA SA/23-05-2023/54 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 
 
Il Senato, 
 
visto il Decreto-Legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito con modificazioni dalla Legge 24 
settembre 2021, n. 133, con particolare riferimento all’art. 1, comma 1, secondo cui 
“nell’anno accademico 2021/2022 le attività didattiche e curriculari delle università sono 
svolte prioritariamente in presenza”, nonché la Circolare MUR del 31 agosto 2021 avente ad 
oggetto disposizioni in ordine al possesso e all’esibizione, da parte degli studenti, della 
Certificazione verde COVID 19 per l’ingresso alle strutture universitarie; 
 
viste le deliberazioni adottate da questo Consesso, nella seduta del 29 giugno 2021, e dal 
Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 1° luglio 2021, con cui si definiscono le 
modalità di svolgimento delle attività didattiche per l’anno accademico 2021/2022 e per lo 
scorcio dell’anno accademico 2020/2021; 
 
considerate le note del Ministro dell’Università e della Ricerca prot. n. 10892 del 7 agosto 
2021 con cui si richiamano i contenuti del Decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, in tema di 
adozione di nuove disposizioni in vista dell’avvio dell’anno accademico 2021/2022, alla luce 
del contesto del quadro epidemiologico e dell’andamento del piano vaccinale, e la nota del 
Ministro dell’Università e della Ricerca prot. n. 11602 del 31 agosto 2021 con cui si 
forniscono ulteriori chiarimenti in relazione alle modalità applicative delle disposizioni 
vigenti, alla luce del mutato quadro normativo, nonché all’esito di un confronto svolto con le 
Organizzazioni Sindacali in data 26 agosto 2021; 
 
richiamata la propria deliberazione del 7 settembre 2021 con cui si ribadiscono, con 
precisazioni, i provvedimenti adottati in tema di erogazione delle attività didattiche nella 
seduta del 29 giugno 2021; 
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preso atto del Decreto-Legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito con modificazioni dalla 
Legge 18 febbraio 2022, n. 11, che ha prorogato lo stato di emergenza sanitaria al 31 marzo 
2022; 
 
visto il Decreto Rettorale n. 2354 del 20 dicembre 2021, successivamente ratificato da 
questo Consesso, con cui sono state prolungate fino al 31 marzo 2022, ferma restando la 
possibilità di apportare modificazioni in base all'andamento del quadro pandemico 
territoriale e nel rigoroso rispetto delle misure di sicurezza disposte in conseguenza 
dell’emergenza sanitaria, le modalità di svolgimento delle attività didattiche per l’anno 
accademico 2021/2022, con particolare riferimento agli esami di profitto e di laurea, 
approvate da questo Consesso nella seduta del 29 giugno 2021 e successivamente ribadite, 
con precisazioni, nella seduta del 7 settembre 2021; 
 
visto il Decreto Rettorale n. 2 del 5 gennaio 2022, successivamente ratificato da questo 
Consesso, con cui si definiscono le modalità di svolgimento delle attività didattiche per i mesi 
di gennaio e febbraio 2022; 
 
richiamata la nota del Rettore inviata in data 7 gennaio 2022 con cui si forniscono ulteriori 
chiarimenti in merito al Decreto Rettorale n. 2 del 5 gennaio 2022; 
 
vista la deliberazione adottata da questo Consesso nella seduta del 22 febbraio 2022, con cui 
si definiscono le modalità di svolgimento delle attività didattiche per il secondo periodo 
dell’anno accademico 2021/2022, e comunque a partire dal 1° marzo 2022; 
 
visto il Decreto-Legge 24 marzo 2022, n. 24, "Disposizioni urgenti per il superamento delle 
misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da Covid-19, in conseguenza della 
cessazione dello stato di emergenza”; 
 
vista la nota prot. n. 4606 del 25 marzo 2022 del Ministro dell’Università e della Ricerca, con 
la quale si consente alle Università, non essendo intervenute variazioni sostanziali a seguito 
dell’emanazione del suddetto decreto-legge, di proseguire la programmazione prevedendo 
attività prioritariamente in presenza, fermo restando il grado di autonomia e flessibilità 
organizzativa in relazione al contesto epidemiologico di riferimento; 
 
visto il Decreto Rettorale n. 540 del 30 marzo 2022, successivamente ratificato da questo 
Consesso, con cui si definiscono le modalità di svolgimento delle attività didattiche a partire 
dal 1° aprile 2022, ferma restando la possibilità di apportare modificazioni in base 
all'andamento del quadro pandemico territoriale; 
 
ricordato che l’Ateneo, in sede di approvazione dell’offerta formativa per l’anno accademico 
2022/2023 e tenuto conto della costante interlocuzione con il Consiglio degli Studenti su tali 
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tematiche, ha confermato le modalità didattiche dell’anno accademico precedente, come 
stabilito dal Senato Accademico nella seduta del 29 marzo 2022 e dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 marzo 2022; 
 
vista la nota del Direttore Generale prot. n. 275530 dell’11 novembre 2020 recante “Criteri 
per la prevenzione del contagio SARS-CoV-2 (Covid-19) nello svolgimento delle attività 
formative e curriculari – a.a. 2022/2023”; 
 
vista la circolare della Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della 
Salute n. 51961 del 31 dicembre 2022 con cui si aggiornano i periodi di isolamento per le 
persone risultate positive a SARS-CoV-2; 
 
visto che nell’ambito del Gruppo di lavoro per l’innovazione dei processi formativi, nominato 
con D.R. n. 184 del 21 aprile 2020, è stata avviata una riflessione tesa a valorizzare 
l’esperienza acquisita negli anni caratterizzati dall’emergenza sanitaria, nella consapevolezza 
che la modalità di didattica a distanza possa configurarsi come una risorsa integrativa per la 
formazione in grado di funzionalizzare i processi e ampliare la rete di dialogo e di confronto, 
contribuendo alla costruzione del sapere, senza costituire in alcun modo un cambiamento 
strutturale nell’ordinarietà dei corsi di studio che, invece, si qualificano e si sostanziano nello 
scambio relazionale, esperienziale e riflessivo che la didattica in presenza evidenzia e che 
non possono essere surrogati; 
 
considerato che nel corrente anno accademico si è inteso favorire la completa ripresa in 
presenza delle attività didattiche, nel pieno rispetto dei principi della massima precauzione e 
delle pari opportunità, nonché delle norme di comportamento derivanti dalla situazione 
epidemiologica e dalla sua evoluzione prospettica, per favorire il ritorno a quella vita di 
relazione che costituisce l’essenza dell’esperienza universitaria nei rapporti tra le persone 
che compongono la Comunità accademica, oltre che per garantire agli studenti universitari la 
qualità dell’insegnamento, l’efficacia dello studio e il pieno apprendimento delle nozioni 
impartite; 
 
dato atto che attività a distanza e registrazioni di lezioni e seminari sono divenuti, con il 
nuovo anno accademico, solo strumenti di supporto alla didattica frontale e al 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento; 
 
ravvisata la necessità di formalizzare e completare la ripresa in presenza delle attività 
didattiche, ivi compresi gli esami di profitto, pur mantenendo il focus centrato sulla 
necessità di continuare ad assicurare agli studenti parità di condizioni in termini di 
accessibilità ai servizi, con specifica attenzione agli studenti con disabilità o impedimenti 
gravi di salute; 
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considerato che l’evoluzione della situazione pandemica impone un adeguamento delle 
prescrizioni contenute nei provvedimenti di Ateneo soprarichiamati, nell’ottica di una 
completa ripresa di tutte le attività in via ordinaria; 
 
considerate le proposte formulate dal Consiglio degli Studenti con delibera n. 5 del 15 marzo 
2023 - Garanzia delle videoregistrazioni delle lezioni agli studenti di tutti i Corsi di Studio, con 
particolare attenzione alle fasce deboli (lavoratori, madri, disabili, DSA e BES); 
 
tenuto conto delle considerazioni già espresse da questo Consesso nelle sedute del 30 marzo 
e del 20 aprile 2023; 
 
udito il Senatore Sala che ribadisce, come già nella seduta informale del Consesso, la 
necessità ravvisata dai rappresentanti degli studenti, di inserire un obbligo in merito al 
caricamento di materiale videoregistrato, da parte dei docenti, sulla piattaforma dedicata;  
 
con il voto contrario dei rappresentanti degli studenti, Senatori Chojwa, Di Scioscio, Sala e 
l’astensione del Senatore Toma; 
 
a maggioranza, 
 

delibera 
 
le seguenti modalità di svolgimento delle attività didattiche, tenendo conto di quanto già 
stabilito da questo Consesso nella seduta del 29 marzo 2022 e dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 31 marzo 2022, nonché con Decreto Rettorale n. 540 del 
30 marzo 2022, invitando in ogni caso le competenti strutture dipartimentali ad una 
costante ed approfondita valutazione delle seguenti disposizioni: 

 
LEZIONI 
Le lezioni vengono erogate in presenza, nel rispetto delle esigenze formative e dell’orario 
delle lezioni indicato nel calendario ufficiale, predisposto in coerenza alle “Linee guida 
per la progettazione, l’organizzazione, la gestione e la pubblicazione dell’orario delle 
lezioni dei corsi di studio dell’Università di Parma”. 
Il materiale didattico predisposto a cura della/del docente dovrà configurarsi quale 
strumento funzionale a migliorare la partecipazione e l’inclusività dell’esperienza 
formativa e dovrà essere messo a disposizione di tutte le studentesse e gli studenti al 
fine di favorire il processo di apprendimento. In particolare, dovrà essere rivolta specifica 
attenzione anche alle esigenze formative di studentesse/studenti lavoratrici/lavoratori e 
studentesse/studenti appartenenti alle fasce deboli, mettendo a disposizione anche 
adeguati supporti videoregistrati se funzionali alla miglior comprensione delle tematiche 
affrontate nel corso dell’insegnamento. Il materiale didattico predisposto a cura 



 
 

6 
 

 

della/del docente secondo le linee generali sopra richiamate viene depositato sulla 
specifica piattaforma ad accesso riservato a tutte le studentesse e a tutti gli studenti 
dello specifico insegnamento.  
 
ESAMI DI PROFITTO E SESSIONI DI LAUREA  
Gli esami di profitto e le sessioni di laurea si svolgono in presenza. 
Studentesse e studenti che si trovino in situazioni di particolare, estrema e prolungata 
difficoltà/fragilità potranno fare richiesta al Centro Accoglienza e Inclusione di svolgere 
l’esame a distanza. Verificate le condizioni di estrema e prolungata difficoltà/fragilità, 
la/il Direttrice/Direttore del Centro Accoglienza e Inclusione comunicherà alla/al 
Presidente della Commissione il nominativo di coloro che potranno sostenere l’esame a 
distanza nello specifico appello di esami oggetto della richiesta.  
Per tutte le prove d’esame svolte con modalità a distanza, il Presidente della 
Commissione può decidere se prevedere la forma orale o la forma scritta. 
Le presenti indicazioni per gli esami di profitto entrano in vigore dalla data di 
approvazione del presente provvedimento. 
 
RICEVIMENTO DI STUDENTESSE E STUDENTI 
Il ricevimento di studentesse e studenti, con cadenza almeno settimanale, si svolge in 
presenza e può eventualmente svolgersi anche a distanza, previo appuntamento con la/il 
docente.  
 
TIROCINI 
I tirocini interni ed esterni, anche presso enti ed imprese estere, si svolgono in presenza. 
Le stesse modalità si applicano ai tirocini professionali, sia all’interno del percorso di 
studio, sia successivamente ad esso, laddove previsti per l’abilitazione all’esercizio della 
singola professione, previo parere dell’Ordine Professionale interessato. 
 
LABORATORI 
I laboratori didattici e le attività sul campo si svolgono in presenza. 
 
BIBLIOTECHE  
Apertura completa delle biblioteche e contestuale riorganizzazione del servizio 
finalizzata ad un ampliamento degli orari di accesso.  
 
SPAZI STUDIO 
Oltre agli spazi studio già assegnati allo scopo presso i Dipartimenti, viene individuata in 
ogni plesso dipartimentale, anche a rotazione, un’aula non destinata alle lezioni affinché 
sia consentito a studentesse e studenti di studiare negli intervalli tra le lezioni.  
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ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO 
Le attività di orientamento si svolgono prevalentemente in presenza, ferma restando la 
possibilità di ricorrere all’utilizzo di piattaforme digitali dedicate. 
 
 

                                                                                                            Il Segretario 
Candeloro Bellantoni 

Firmato digitalmente ai sensi D.Lgs. n. 82/2005 


